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Livatino, parla il superteste 

Camuffato con barba finta 
conferma in aula: «Sono loro 
i killer del magistrato» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Ha confermalo le 
sue accuse. Freddo e tranquil
lo, con il volto camuffate da 
barba e baffi finti, gli occhi ' 
schermati da occhiali da sole, 
Piero Ivano Nava, testimone 
dell'agguato che costo la vita 
al giudice Rosario Livatino, uc
ciso il 21 settembre 1990 sulla ! 
statale Caltanissetta-Agrigento, 
e comparso ieri davanti ai giù- : 
dici della corte d'assise di Cai- \ 
tanissetta per deporre nel pro
cesso contro i due presunti re
sponsabili dell'omicidio. Do
menico Pace e Paolo Amico. 
Per motivi di sicurezza la depo
sizione e avvenuta nell'aula *" 
bunker del carcere romano di 
Rebibbia, r . ,:« ••-;:.,:.-.;,< 

Nava dal giorno del delitto • 
vive protetto dalla polizia. ]3cr-
chó grazie alla sua (estimo- . 
nianza gii inquirenti riuscirono 
a identificare in Pace l'uomo '• 
che, con la pistola in pugno, •' 
inseguì fino in fondo a un (os- j 
sato il giudice Rosario Livatino .; 
che tentava di sfuggire ai sicari. ; 
Poi Nava ha riconosciuto in „• 
Amico il complice con il casco ; 
integrale fermo in strada. En- ^ 
trambi furono poi catturati in 
Germania. . .,..•-, .;-•••••-.u-j 

La testimonianza di Nava è ; 
stata lineare e ricca di dettagli. • 
Il testimone, un uomo di cor- ', 
poratura robusta, ha cercato di .-
rendersi irriconoscibile, rifiu- '•; 
landò anche dì essere ripreso " 
dalle telecamere; non ha (radi- . 
to alcuna emozione oincertez- • 
za. nonostante i tentativi del 
difensore di Pace, avvocato . 
Salvatore Rossello, di farlo ap- ' 
parireinattendibile. •:;••"'. 

Numerose, infatti, sono state 
le contestazioni mosse al testi
mone dal penalista siciliano. 
Riguardavano, in particolare, 
le modalità che portarono alla 
ricognizione degli imputati e la 
descrizione dell'uomo che so
stiene aver visto scavalcare il 
Ruard-rail della strada per rin
correre - il magistrato. Nava, 
rappresentante di commercio 
originario del Nord Italia era in 
Sicilia il 21 settembre per que
stioni legate alla sua attività 

- professionale; ha raccontato 
che quel giorno giunse con la 
sua automobile a pochi metri 
dal luogo in cui stava avvenen
do l'omicidio. «Vidi un uomo 
scavalcare il guard-rail impu
gnando una pistola - ha ripe
tuto - aveva i capelli castani, 
senza baffi, con zigomi marca
ti e la carnagione chiara. Lo vi
di di profilo poiché era in posi
zione perpendicolare rispetto 

. alla strada. Indossava una ca
micia a scacchi e un paio di 

• pantaloni di colore beige. 
Un'altra persona con un casco 

• era invece fermo sulla strada». 
Rispondendo anche alle do

mande del pubblico ministero 
Ottavio • Sferlazza, Nava ha 
quindi fornito ulteriori clemen-

. ti riguardo la posizione ed i 
movimenti delle due persone 
che presero parte all'agguato. 

Alla fine dell'udienza, ai cro
nisti che gli chiedevano se si 
era pentito della sua denuncia, 
viste le condizioni di massima 
sicurezza in cui e costretto a vi
vere, Nava ha risposto: «Lo rifa
rei». Il processo riprenderà a 
Caltanisetta il 14 aprile prossi
mo. -.' ,: • .••>• '• •" - ••'-• 

Affitti agevolati 
Inquisito Giudiceandrea 
Al procuratore di Roma 
un appartamento superlusso 
• • ROMA Hanno deciso di 
fare sul serio e di non perdere 
tempo. Mentre mezz'Itìjia 
guardava in tv i risultati delle 
elezioni, i consiglieri della 
commissione •<• trasferimenti 
d'ulficio del Csm hanno spedi
to al procuratore di Roma Lgo 
Giudiceandrea un'avviso di ga
ranzia per avvertirlo che sul 
suo conto è ormai avviata 
un'inchiesta, per l'affitto age
volato che il ministero delle fi
nanze gli ha concesso in un 
lussuoso appartamento nel
l'ottocentesca palazzina Blu-
mensthil. Se le informazioni 
ottenute dal Csm saranno con
fermate il magistrato rischia un 
trasferimento disciplinare per 
incompatibilità ambientale, 
sulla base dell'articolo 2 della 
legge sulle guarentigie della 
magistratura. . •: ; 

Il procuratore della Repub
blica, che ha già inviato un let
tera al consiglio, sarà ascoltato '. 
dalla prima commissione pre
sieduta da Luciano Santoro il 5 
maggio prossimo. ,v. ; - - • ->:• - • 

• In un rapporto redatto dal " 
Secit (Servizio centrale ispct- i 
tori tributari del ministero delle 
finanze) il suo nome compari- , 
rebbe in un elenco di persone 
che avrebbero ottenuto in affit
to (ad equo canone) gli ap
partamenti ricavati in uno sta- -'. 

Calabria 
Cardiologo 
ucciso: 
a Bianco 
• i BIANCO ' (RCKRÌO Cala
bria). Un medico cardiologo, 
Adolfo Ceratti, di 53 anni, e 
stato ucciso ieri pomeriggio a 
colpi d'arma da fuoco a Bian
co, un centro della Locride a 
84 chilometri da Reggio Cala
bria. ••• •••• ••.' :.- .••- , ••;••••;•.<•'.•:. 

Secondo quanto e stato pos
sibile accertare, Ceratti e stalo 
ucciso da alcuni colpi di pisto
la calibro 7,65. • • . • -.; 

E' un assassinio che. secon
do gli investigatori, potrebbe 
ricollegarsi a una faida che, da 
oltre dieci anni, oppone alcu
na famiglie a Caraffa del Bian
co (Reggio Calabria). Ceratti, 
infatti, che non risulta avere 
precedenti penali, risulta colle
gato a una delle famiglie coin
volte nella faida. -

Con lo stesso movente, la 
faida, il 25 ottobre scorso, sem
pre a Bianco, fu ucciso un vete
rinario. Giuseppe Cidone, 'A 
anni, assassinato con alcuni 
colpi di fucile caricato a pallet-
t o n i . • .;,-:»•... ,-5 i.,»; .' • > - - • , : • 

bile che e un bene ambientale 
dello Stato. L'accordo contc-

;: stato prevedeva che in cambio 
•: dell'affitto agevolato il procu-
: ratore avrebbe pagato 1 lavori 
• di ristrutturazione. Lavori che 
: sono slati eseguiti senza auto-
> rizzazioni, in modo illegale. La 
•'• scorsa settimana ileomponen-
: ti della commissione (Lom

bardi. , Pizzorusso, discuoio, 
s Condorelli e Giubilaro) aveva

no ascoltato Mario Casaccia 
:. uno dei due ispettori del Secit 
• che hanno svolto l'indagine 
T sulla gestione del patrimonio 

pubblico ed hanno scoperto 
. l'uso a cui era stata destinata la 
,; palazzina Blumcnsthil. Nella 

iunga audizione (quasi due 
' ore) il magistrato amministra-
: tivo ha puntualmente confer
mato le indiscrezioni pubbli
cate nelle settimane scorse da 
diversi giornali. -..••..:: -

La procedura avviata dalla 
'- prima commissione potrà con
cludersi con una richiesta di 

' trasferimento per il magistrato 
' romano o con una di archivia
zione. Gli accertamenti sugli 
affitti agevolati erano stati sol
lecitati da Aldo Giubilare, ma
gistrato del gruppo di «Magi
stratura indipendente» dai due 
consiglieri nominati su indica
zione del Pds, Franco Coccia e 
Gaetano Sirvcstn e dal gruppo 
di Magistratura democratica 

Un agguato in grande stile 
vicino a Siracusa 
contro Salvatore Pemagallo: 
fìnto arresto ed «esecuzione» 

La vittima era un cugino 
del boss Giuseppe Di Salvo : 
evaso tre settimane fa mentre 
lo portavano in carcere! 

Ammanettato e giustiziato 
da tre falsi carabinieri 
Un morto e un ferito in due agguati tra Scordia e Fran
cofonte. Obiettivo dei killer il nipote e il cugino del 
boss latitante Giuseppe Di Salvo. Per uccidere Salvato
re Pemagallo i killer si sono travestiti da carabinieri e lo 
hanno ammanettato prima di sparare. Intanto il Gip di 
Catania respinge la richiesta di custodia cautelare in 
carcere per i due carabinieri che lasciarono incustodi
to il cellulare dal quale evase il boss. 

WALTER RIZZO 

• i FRANCOFONTE (Siracusa). . 
«Non e stato un agguato... e 
stata una vera e propria fucila- . 
zione». I carabinieri allargano . 
le braccia sconsolati. Gli assas
sini di Salvatore Pemagallo, 28 
anni, cugino e braccio destro 
del boss di Scordia. Giuseppe ' 
Di Salvo, non potevano per
mettersi il lusso di sbagliare. 
Hanno agito seguendo un pia
no studiato nei minimi dettagli. * 
Si sono presentati a casa della / 
loro vittima alle 6 del mattino. * 
Tre indossavano la divisa nera , 
dell'arma dei carabinieri. Un ' 
quarto complice li seguiva in ' 
borghese. Sotto l'abitazione di 
Pemagallo, in via Giarrusso, ; 
nel centro di Francofontc, ave- .: 
va parcheggiato la loro auto. : 
camuffata da vettura militare. • 
«Siamo carabinieri, scenda su

bito...». Salvatore Pemagallo 
non ha sospettato nulla. In 
questi giorni, dopo la fuga di 

. Giuseppe Di ;5alvo. evaso il 14 , 
marzo dal cellulare che dove-, 
va trasferirlo nel supercarcere 

' di Trani, per scontare i tren-
; t'anni di carcere che gli erano 

stati inflitti dalla Corte d'Appel
lo di Catania, i controlli dei mi-

' litari dell'Arma nelle case dei 
parenti e degli amici del boss '. 

' si sono (atti asfissianti. Pema
gallo scende in strada in pochi 
minuti. Ha gli occhi arrossati, ' 
gonfi di sonno. Il commando 

' lo aspetta pronto ad entrare in 
. azione. Non appena l'uomo 

mette piede fuori casa, ai suoi 
polsi scattano . le ':manette. 
«Non fare resistenza, devi veni-

' re con noi...». Sull'uscio della 
casa resta la moglie di Pema

gallo. È colta completamente 
di sorpresa. Guarda tutta la "• 
scena. Si chiede, forse, perche : 
suo marito viene arrestato. In 
pochi attimi •. il .suo dubbio 
esplode nell'angoscia. Salvalo- < 
re Pemagallo viene spinto al •:• 
centro della strada. Poi, quelli ' 
che la moglie crede ancora ca
rabinieri fanno un passo indie- . 
tro tirando fuori le armi. Due 
revolver calibro 38 che scate
nano l'inferno. Salvatore Per-
nagallo si trova davanti ad un 
vero e proprio plotone d'ese
cuzione, che lo inchioda con , 
almeno 10 proiettili. Poi il col
po di grazia al viso. Francofon- '. 
te. «città degli agrumi più dolci "'.. 
di Sicilia», viene svogliata dal- •, 
l'urlo della donna accasciala v 
sul corpo devastato del marito. .:. 
La sequenza di morte 6 durata .: 
pochi attimi. I killer, quando •;••, 
arrivano i primi soccorsi e i ca- ; 

, rabinieri. sono già lontani. ,•':...,,. 
L'agguato di Francolontc , 

aveva avuto un prologo poche ',-
ore prima, a pochi chilometri t 
di distanza: a Scordia, il paese ; 
del boss. Umberto Di Salvo. 23 ;[• 
anni, nipote di Giuseppe, si':» 
trova a bordo della Mercedes ';: 
di Antonino Maggiore. L'auto i-
sta percorrendo una strada di " 

periferia nei pressi dello scalo 
ferroviario. Dal buio improvvi
samente salta fuori ; un'altra '"• 
vettura, dalla quale partono << 
una serie di colpi di pistola e ;,. 
una scarica di lupara. Centrato ;'•• 
al braccio e alla mano sinistra -
il giovane riesce a gettarsi giù ;'-.' 
dall'auto e a far perdere le prò- X~ 
prie tracce ai sicari. Poco dopo ... 
sarà accompagnato all'ospe
dale Vittorio Emanuele di Ca- . : 

tania. Ai carabinieri che lo in
terrogano fornisce una storia 
poco convincente che gli frut
ta, assieme al proprietario del- ' 
l'auto, l'arresto per favoreggia- -• 
mento. •• ..-, :• . . . ., —-i, ••! :,.-*« ; 

Un • attacco duro dunque " 
sferrato direttamente contro •' 
Giuseppe Di Salvo. Gli investi- ? 
gatori preferiscono non sbilan- -
darsi, ma 6 chiaro che nella ' ; 

geografia mafiosa ,. catenese 
qualche cosa si sta modifican
do. La forzata assenza del boss " 
dal suo territorio potrebbe ave
re scatenato appetiti nei clan ";• 
rivali o in forze emergenti che ,*; 
vogliono scalzare la cosca Di ,•',' 
Salvo dal ruolo di predominio " • 
che in questi anni, grazie an- <;l 
che ai buoni rapporti col clan 
Santapaola, ' ha • mantenuto ' 
nella zona Ma corre anche ' 

un'altra r ipotesi • inquietante. 
Negli ambienti della mafia et- • 
nea si sarebbe diffusa, la voce ' 
di un «tradimento» da parte di ? 
Giuseppe Di Salvo: una sorta di ' 
«accordo» stipulato dal boss la- ; 
titante, che naturalmente non 
trova nessuna conferma negli ; 
ambienti investigativi. Se que- ! 
sta fosse la tesi accolta da Cosa 
Nostra, l'attacco feroce contro ; 
i familiari del boss di Scordia : 
assumerebbe allora i contomi 
di una vendetta trasversale. ,= "••;. 

Intanto da Palazzo di Giusti- ; 
zia arrivano alcune significati 
ve novità nell'Inchiesta per la 
fuga di Di Salvo. Il pubblico mi 
nistero Mario Amato uno dei 
magistrati del Dda, aveva chie
sto la custodia cautelare in car
cere per entrambi i militan che 
la mattina del 14 marzo lascia
rono incustodito, davanti al 
comando dei carabinien il 
cellulare a bordo del quale 
viaggiava Pippo Di Salvo La n 
chiesta del magistrato è stata 
respinta dal giudice per le in
dagini preliminari, Sebastiano 
Cacciatore, che ha però emes
so una misura di interdizione 
amministrativa temporanea e 
la sospensione dei due militan 
dal ruolo e dalle funzioni 

Rapimento di Giovanni Zappia, dura condanna di monsignor Ciliberti 

Il vescovo di Locri scomunica l'Anonima: 
«Il sequestro è il peggiore dei delitti» 
Il vescovo di Locri, Antonio Ciliberti scrive ai familia
ri di Giovanni Zappia, da 72 ore nelle mani dell'A
nonima aspromontana: «Sono disposto a tutto per 
aiutare concretamente la liberazione di Giovanni». 
Una condanna che equivale ad una scomunica per 
i sequestratori che «con satanico cinismo» impongo
no il dolore «in cambio di sporchi quattrini». La mo
glie del rapito: «Non possiamo pagare il riscatto». 

• •• DAL NOSTRO INVIATO 

- ALDO VARANO 

M LOCRI. Scende in campo 
la Chiesa e si schiera con una 
condanna netta e durissima 
contro i sequestratori dell'Ano
nima aspromontana che han
no intrappolato, mentre lavo
rava nella sua fabbrichetta di 
gesso e calcestruzzo, Giovanni 
Zappia. piccolo imprenditore 
della Locride. Monsignor Anto
nio Ciliberti, il vescovo di Locri; 

costretto a muoversi con la 
macchina blindata e la scorta 
armata, per le minacce ricevu
te dalla 'ndrangheta, ieri ha 
scritto alla moglie ed al figlio di 
Zappia. Grida la sua rabbia, la 
sua condanna e l'impotenza, il : 
signor vescovo: «Se io potessi 
fare qualcosa di concreto per 
la liberazione del nostro fratel
lo sarei pronto a tutto» 

•Il sequestro di persona -
continua e il peggiore dei deht-

•'; ti: lo e per il sequestrato, lo e 
'' per lo famiglia, lo e per l'intera 

comunità». Ma soprattutto, ag
giunge vescovo, «è il peggiore 
dei delitti per coloro che lo 
perpetrano perchè con satani
co cinismo, di cui essi stessi so- : 
no prigionieri, impongono tan
ta incommensurabile pena, in 
cambio di sporchi quattrini». 
Insomma, una vera e propria 
scomunica, l'avvertimento che 
i sequestratori sono fuori dalla 

• Chiesa. 
- La Chiesa, qui nella Locride, 

'. specie da quando è arrivato 
monsignor Ciliberti, ha via via 

V preso con sempre più marcata 
nettezza le distanze dai «signo
ri dei rapimenti». Per intimorir
lo la'ndrangheta gli piantò sul
la porta alcuni panettoni di lu
para, ma il vescovo ha conti
nuato a schierarsi e, con la let

tera di ieri, ha raggiunto una 
durezza inedita. Quasi a giusti- -
ficare parole così dure, l'alto •••• 
prelato entra nel merito del • 
dramma sequestro. È il peggio- ';': 
re dei delitti: «per il sequestra
to, perche attentare alla sua li- ,:' 
berta significa tentare di frusta- . ' 
re la sua identità»; «per i fami- ? 
liari, poiché e uno stillicidio di : 
continua inaudita sofferenza ,"; 
che inquieta l'anima e segna v-
l'esistenza»; «per la comunità ;•: 
perché noi tutti siamo prigio- li
nieri con lui». ,"'rr..- - . , 

L'assalto contro la monta- • 
gna intanto continua ininter- "'< 
rotto. Tra gli investigatori non " 
c'è il pessimismo tradizionale 
che segue i rapimenti. Questa .,'-. 
volta l'allarme è scattato quasi :;" 
subito. Una serie incredibile di 
incidenti capitati al comman- •: 

.do ha lasciato una valanga di 
indizi nelle mani degli investi
gatori. Pare perfino che ci sia ',.', 
(sarebbe un fatto inedito) ,.-
qualche testimone, qualcuno 
che ha notato la Bmw di Zap- -,. 
pia (che i banditi hanno usato 
per allontanarsi dopo il rapi- ••;. 

' mento), fino a consentire la ri- • ... 
costruzione del tragitto percor- ij 
so dai sequestratori. ;<«.-....'•..:,::,>, ,.. 

Indizi su indizi che avrebbe
ro convinto gli investigatori a 
concentrare le indagini sul ter-

ntono di San Luca Da questo 
sanluano dell industria dei se
questri sarebbero venuti gli uo
mini del commando e 11 avreb- . 
bero fatto ritomo. Per questo 
elicotteri, mute di cani adde- ',; 
strati a scandagliare boscaglia ;-
ed anfratti, sono al lavoro. Ed •;' 
intanto sono stati confermati " 
due particolari importanti ed ;Tì 
inquietanti: è vero che i banditi 
prima di andar via hanno chic- '•-
sto un riscatto di 3 miliardi ed è 
vero che la famiglia Zappia, : 
carica di difficolta economi- -_ 
che non è in grado di sborsarli. *?• 
Lo ha ribadito ieri Sara Romeo, f 
la moglie del rapito: «Non pen- •• 
savarno assolutamente dt esse- -
re nel mirino dell'anonima se
questri. Non ce la passiamo " 
molto bene, la nostra casa è '.• 
tra le più modeste del paese», s 
ha detto la signora che lavora * 
come commessa in una gioiel- ' 
leria di Bovalino. «In paese tutti -
ci conoscono -ha poi aggiun- .7 
t o - e sanno che non siamo as- :: 

solutamente in grado di paga- •• 
re quella somma». La donna '.'. 
ha riferito di non aver ricevuto " 
alcun messaggio dai rapitori e £ 
di essere «preparata ad una .,' 
lunga attesa». La moglie del-
l'imprenditore ha anche di- " 
chiarnto di non aver avuto fi-
nora «alcun contatto» con 1 
magistrali che si occupano del 

Giovanni Zappia 

caso; facendo poi riferimento 
alla lettera di monsignor Cili
berti ha detto di aver «apprez
zato moltissimo il gesto» e ha 
poi aggiunto di sentirsi «com
mossa ed imbarazzata» per la 
prcannunciata visita del vesce- , 
vo. «Non siamo abituali a rice
vere persone cosi importanti e 
la cosa mi mette in agitazione». 

Sconfessato il superteste: «Dice di averci frequentato: è falso» 

Attività Etna: 
preoccupante 
avanzamento 
della lava 

La colata dell'Etna, a causa dell'aumentata fluidità della la
va, nelle ultime ore, è giunta a ridosso della Portclla Calan-
na, con un fronte che si estende per tutta la lunghezza del 
terrapieno costui to nel gennaio scorsoper proteggere il ter- •; 
ritorio dei comune di Zafferana Etnea, 11 «indaco di Zafferà-
na Alfio Leonardi,j>reoccupato'per!*improwisa evoluzione -' 
dell'attività eruttiva, ha informato il prefetto di Catania Do- : 
menico Salazar che ha immediatamente contattato il prò- -
fessor Franco Barberi, presidente del Gruppo nazionale per ': 
la vulcanologia. Barberi, che si trovava a Pisa, sarà a Catania 9 
questa mattina. «I vulcanologi effettueranno un sopralluogo -
a bordo di un elicottero sulla zona dell'eruzione - ha spiega- K 
to il prefetto - Dopo il sopralluoso valuteremo le misure da '-
adottare e, se sani il caso, convocherò in prefettura una riu- ,-• 
nione con il sindìco di Zafferana e i rappresentanti dcll'e- ; 
sercito, dei vigili del fuoco, della Croce rossa o della arote-
zionecivile». 

Incidente 
sul lavoro: 
un morto 
e due feriti 
nel Catanese 

Giovanni Di Bella, un ope- , 
raio di 69anni, di Acireale, è ; 

• morto e due suoi compagni '< 
di lavoro, i fratelli Mario e ; 
Salvatore Battiato, sono ri- J 
masti feriti in maniera non -

, grave, in seguito al crollo di >" 
• un muro di contenimento di * 

. ' u n a villetta sul lungomare di j . 
Torre Archirafi, una frazione a 35 chilometri da Catania. Un ^ 
quarto operaio, Francesco Gobbi, è rumaste illeso. 1 quattro ' 
stavano effettuando alcuni lavori di pulizia sul muro che ce- « 
steggia la riva del mare, quando .questo èimprowisamente • 
crollato, seppellendo Giovanni Di Bella. Per recuperare la ''. 
salma si 6 reso ne:essano 1 intervento di una squadra dei vi
gili del fuoco 

L'attore Fabio 1 esti ha visto 
concludersi pssitivarnentc 
oggi davanti alla corte d'ap- J 

-pelio di Venezia un proces- i. 
so che lo vedeva imputato : 
per la detenzione di alcune ; 

, . . . . • armi e che in primo grado gli j 
• ^ m a a B M a a i a era costato la condanna a ; 

un anno di reclusione. I giù- •{ 
dici hanno dichiarato estinto per intervenuta amnistìa il rea- ; 
to di detenzione di armi regolarmente denunciate ma in nu- •» 
mero superiore rispetto a quello previsto dalla legge e lo * 
hanno assolto pen:né il fatto non costituisce reato. Il fatto ri- r 
saleal 15 aprile scorso, quando l'attore fu arrestato dalla po
lizia dopo una perquisizione in casa, nel veronese, seguita -
ad un pedinamento da parte di una «volante» nell'ambito ' 
delle indagini su jna rapina appena compiuti. Gli agenti ' 
erano convinti di aver visto nell'automobile di Testi un'ar- . 
ma, che poi non fu trovata, ma nell'abitazione dell'attore , 
scoprirono otto fudli e quattro pistole, di cui due lanciaraz- ; 
zi, posti all'in'emc- di un baule. Testi precisò che si tettava 
di armi che il padn: gli aveva lasciato in eredità, ma gli agen-

Detenzione 
di armi: 
assolto l'attore 
Fabio Testi 

ti lo arrestarono e lo denunciarono. 

Manifestazione; 

Eer ricordare 
(vittime 

del «Moby prince 

; * Sono state ricordate a Napo
li con una rosa lanciata in ; 
mare le vittime del traghelto 
•Moby prince» ad un anno < 

• • dalla'tragedia verificatasi a! \ 
largo di Livorno. A tordo '; 
della nave Prometeo hanno : 

H . ^ » _ » » I I I . ^ W preso posto i familiari delle ' 
ventuno vittime campane? 

de! «Moby prince» La nave, scortata da motovedette della ; 
polizia, dei carabinieri, della guardia di finanza, ha raggiun- : 
to il largo ed in direzione dei comuni di Ercolano e Torre del . 
Greco na fermato 1 motori. Uno ad uno i familiari degli ; 
scomparsi hanno Linciato in mare «unarosa per non dimcn- j 
ticare» quella drammatica vicenda, che sul piano giudiziario « 

. è ancora. Iqstana da una conclusione. Ne^flomeriggio, pres- ; 
so la casacomuna e di-Ercolano, è stata scoperti una lapide *• 

. in ricordo dSIla tragedia. , ,.... >- '- ' ,; ' . Ms.̂ -ir-i -'••' 

•'•-' 11 sindaco di una città,1 in » 
quanto destinatario - delle 
norme per la pievenzione ;> 
degli infortuni sul lavoro, è 
responsabile delle contrav- '; 
venzioni in materia quando, ' 

...- ,,•. •.. : pur avendo delegato l'eser- ; 
• m a > a m m a > a n cizio dei poteri ad un asscs- : 

sore. sia stato persorialmen- ' 
te sollecitato circa i pericoli che derivavano dalla mancata 
adozione delle mture di prevenzione e non vi abbia posto '•' 
rimedio. Questo il senso di una sentenza della terza sezione ' 
penale della corte di Cassazione che ha respinto il ricorso di ' 
Fulvio Bodo, sindaco di Vercelli. Il pretore della città con
dannò Bodo ad un'ammenda per «non aver mantenuto l'e
dificio della locale scuola materna in buono stato di conser
vazione, efficienza e stabilità, in relazione alle condizioni di 
uso e alla necessità della sicurezza del lavoro» 

Cassazione: 
colpa dei sindaci 
se gli edifici 
sono fatiscenti 

Rifiutato 3 volte 
dall'ospedale ' • 
muore v ;̂.:.';.;."'•', 
per un virus 

La procura della Repubblica 
' di Sassari ha aperto un'in
chiesta per accertare le cau
se della morte di Andrea 
Ruggiu, 20 anni, d. Sorso 
(Sassari), barista, uccisa da 

—...- «.r~" una malattia sistemica da vi-
• ^ • a i B ^ M i - a i » rus dopo aver inutilmente 

• - tentato di farsi ncoverare in 
ospedale: Le richieste avanzate dai familian che avevano 
presentato anche la certificazione del medico curante non 
sono state accolte cai sanitari del pronto soccorso che dopo ' 
aver visitato il giovene lo avevano dimesso rimandandolo a 
casa. Secondo il racconto della madre.' fi ragazzo è stato ac
compagnato al pronto soccorso per tre volte. E stato ne DVC-
rato solamente quando non c'era più niente da fare 

CIIUSKPPE VITTORI 

bconressato il superteste: «Dice di averci frequentato: e raiso» 

Vìa Poma, denunce per la fuga di notizie 
I familiari del sosDettato al contrattacco 
Caso di via Poma: ieri, i genitori di Federico Valle, il 
giovane indagato per l'omicidio di Simonetta Cesa
rono hanno denunciato alla Procura generale pres
so la Corte di appello gli «ignoti responsabili autori 
della diffusione delle recenti notizie riguardanti gli. 
sviluppi della vicenda e il coinvolgimento del giova
ne Valle». Che era stato coinvolto dalle dichiarazioni; 

fatte da Roland Voller, cittadino austriaco. • : 

NOSTRO SERVIZIO •• 

M ROMA. I familiari di Fede
rico Valle, il giovane che, in or
dine di tempo, è l'ultimo inda
gato per il delitto di via Poma, 
del quale fu vittima due anni fa 
Simonetta • Cesaroni, hanno 
denunciato alla Procura Gene
rale presso la Corte di Appello 
di Roma «gli ignoti responsabili 
della diffusione delle notizie -
più recenti sugli sviluppi della 
vicenda e sul coinvolgimento 
ciel giovane Valle. ... 
1 Quest'ultimoèstatocoinvol-

to nell'inchiesta in seguito alle 
dichiarazioni fatte da un au
striaco, Roland Voller, il quale 
afferma di aver raccolto sulla 
vicenda particolari inediti, e li 
ha comunicati agli investigato
ri. L'incarico di presentare la 
denuncia è stato affidato al
l'avvocato Michele Figus-Diaz 
che.per conto dell'avvocato 
Raniero Valle, padre dell'inda
gato, ha assunto la difesa del 
giovane. Ieri mattina, Raniero • 
Valle ed il penalista erano a 

palazzo di Giustizia per avere 
informazioni sugli ultimi svi
luppi della nuova fase dell'in-

. dagine. E proprio Raniero Val- , 
le, parlando «come padre e 
non come avvocato», ha accet- ; 

tato di'ricordare le fasi salienti 
, dell'ultimo scorcio della vicen
da, ribadendo che il figlio è 
estraneo al delitto, che il giova
ne ha sempre dato la massima 
collaborazione al magistrato, 
al quale si è presentato sponta
neamente, dopo essere stato 
informato che nei suoi con
fronti erano stati avviali accer
tamenti. . : . . . . 

«Voglio smentire e chiarire • 
una volta per tutte - ha detto 
l'avvocato Valle - che mio fi
glio non si è mai rifiutalo di 
sottoporsi all'esame Dna. Anzi, 
ha chiesto lui stesso, sin da pri
mo interrogatorio avvenuto 

' l ' i l marzo scorso, nel pome
riggio, di fare l'accertamento, 
presentandosi sponlaneamen-
le. Aveva appena ricevuto l'av
viso di garanzia...». Raniero 

Valle ha poi ricordato che in 
quella occasione il figlio Fede- :': 
rico, su suggerimento del di
fensore -, Michele Figus-Diaz, .. 
portò con se l'esito di un osa- -, 
me completo dcH'emocromo. v 

«Aveva fatto .: l'accertamento 
per motivi di salute - ha preci- ••-" 
sato Valle - nel gennaio del 
1991. Si decise di consegnarlo •'-. 
al Pubblico Ministero Pietro. 
Catalani per chiarire subito la 
situazione. Mio figlio comuni- ' 
co anche di essere disponibile -
per la prova del Dna». ;; -

Al magistrato, ha ricordato \ 
Valle, era stalo addiritura prò- .','; 
posto di affidare l'indagine in ;. 
Germania. «Ma quando era or- [ 
mai • giunto il momento di .'; 
prendere una decisione - ha ' 
detto Valle - ci è stato notifica- " 
to che il dottor Catalani aveva 
disposto per il 25 marzo scorso ' 
che mio figlio si presentasse al 
policlinico Gemelli per fare un • 
prelievo di sangue che poi sa
rebbe stato affidato alla polizia ' 
scientifica per l'esame Dna 

Mio figlio non si è presentato, 
trattandosi di un atto di parte. 
Con il • magistrato abbiamo 
avuto in proposito una accesa 
discussione; ci ha messo alla 
porta affermando che non e' 
era più nulla da dire e che 
avrebbe ' chiesto ' l'incìdente 
probatorio. Il 3 aprile abbiamo 
avuto la notifica della relativa 
comunicazione ed . i l giorno 
successivo abbiamo dato la 
nostra adesione per l'esame 
Dna». Sarà ora il Gip Eduardo 
Landi a decidere se autorizza
re la prova. , •-»•-.„. •- • ••„ ,-'-' -• * 

Quanto alle dichiarazioni 
fatte da Roland Voller, l'avvo
cato Raniero Valle le giudica 
«quantomeno azzardate». 
Esclude, inoltre, che l'austria
co possa essere considerato 
un amico di famiglia. «Sono se
parato da mia moglie Giuliana 
e non so chi frequenti. I mici fi
gli ed altre persone hanno 
escluso che quel signore sia un 
amico dì famiglia, come inve
ce affenna». • ' 

Su ordine del procuratore Conte 

Soldati a Gela «visitano» 
26 case da abbattere 

NOSTRO SERVIZIO • 

I H CELA. ' A Gela è arrivato 
l'esercito per abbattere le case 
abusive. Nel paese d'Italia più f 
deturpato dall'abusivismo, le ..;.' 
ruspe che abbatterano le pri- : 
me costruzioni fuori legge sa- • 
ranno guidate da militari: non :'~ 
s'era trovata una ditta disposta : 
a buttar giù. i casermoni sorti ; 
senza fogne né strade negli ul- . 
timi decenni. ..- •••- • •••'•': 

Cosi, per iniziare l'opera di .•." 
risanamento, Giacomo Conte, ;..' 
procuratore presso la pretura ; 
circondariale, ha dovuto chia-1-
mare l'esercito. E ieri sono arri- • 
vate le prime squadre di tecni- ; 
ci del genio militare per effet- f 
tuare i sopralluoghi sulla zona. * 
Avevano il compito di fare una ? 
ricognizione dei 26 fabbricati 5 
abusivi che dovranno cadere " 
per primi, in base ad altrettan- < 
te ordlnaze emesse dal magi- ' 
strato e ormai passate in giudi- ' 
calo 

I militari dell'esercito con 
carabinieri e vigili urtoini han
no verificato quante, tra le co
struzioni abusive da abbattere, 
risultano abitate, e sono quindi 
da evacuare. Altermine del so
pralluogo si è svolta una riu
nione per stabilire tempi, mo
dalità e provvedimenti neces
sari per consentire un' opera 
che si presenta difflcili*sma. • 

A Gela le case abusive e non 
più sanabili dal condono edili
zia sono 18 mila. Il Comune, 
che per decenni ha tollerato 
l'espandersi incontrollato ; e 
selvaggio delle costruzioni 
abusive, rischia di diventare la 
più grande immobiliari: l'Italia. 

Quando in seguito ha tenta
to di riparare al danno già fatto 
ha dovuto bandire 12 gare per 
assegnare l'appalto di demoli
zione. Le prime otto'sono'an-
date a vuoto: nessuna ditta se 

l'è sentita di partecipare. Le ul- .-
' lime quattro, le poche ditte •• 
: che hanno partecipato hanno J 
" poi cambiato idea e hanno de- .' 
1 ciso dì rinunciare. Per questo ?• 
• la magistratura è stata costretta ;*• 

: a far intervenire l'esercito, ac- $•• 
" cogliendo, una • sollecitazione "; 
- della Lega ambiente. : ^ •-, *i 

""Un'impresa titanica.' Basta -;, 
^ questo soltf esempio per ren- > 
~ dersi conto di quanto radicato *' 
• sia l'abusivismo ed in che con- "-
- to siano tenute le leggi sulla tu-
'. tela del territorio: proprio du- J" 

rante il sopralluogo dei militari ; 
" del gen1"* i carabinieri che li £ 
• accom, .^navano hanno no->-
,; tato nella stessa zona una de- J 
• Cina di di muratori al lavoro. r\' 

Stavano costruendo tre piccoli ? 
edifici, completamenle abusi- ir
vi, come quasi tutto quello che .*'•. 

.' li circonda. I proprietari degli ? 
edifici sono stati segnalati al ;"; 

"magistrato per abusivismo edi- " 
llzio. . - , 
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